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Orari 

MARILYN HA GLI OCCHI NERI 

- 

Gio 27/10 

ore 20:30 

Ingresso Libero 

 

 

Orari 

LA STRANEZZA 

- 

Ven 28/10 

https://www.facebook.com/chaplincremona
https://www.cinechaplin.it/
https://www.facebook.com/chaplincremona
https://www.cinechaplin.it/


 

ore 21 

- 

Sab 29/10 

ore 18.30 - 21.00 

- 

Dom 30/10 

ore 16.00 - 18.30 - 21.00 

- 

Lun 31/10 

21.00 

- 

Mar 01/11 

ore 16.00 - 18.30 - 21.00 

- 

Mer 02, Gio 03/11 

Riposo 

 

 

 

Giovedì 27 ore 20.30 

INGRESSO LIBERO 

  

MARILYN HA GLI OCCHI NERI 

Un film di Simone Godano, 

con Stefano Accorsi, Miriam Leone 

 

Serata in collaborazione con ASST di Cremona per il mese della salute mentale 

Con il patrocinio del Comune di Cremona 

TRAILER 

 

https://www.youtube.com/watch?v=6SkdcW79cwY


 

 

Per abbattere lo stigma sociale con uno sguardo 

che non nasconde i problemi ma si apre alla 

speranza, con un sorriso. 

Lui non sa mentire, lei non può fare 

diversamente. Diego e Clara (interpretati da 

Stefano Accorsi e Miriam Leone) fanno parte di 

un gruppo sottoposto a riabilitazione forzata e 

guidato da uno psichiatra, che cerca di liberarli 

dalla concentrazione su se stessi obbligandoli a 

gestire un ristorante per le persone del quartiere. 

Diego vive ripiegato su sé stesso e fatica a 

contenere le frustrazioni, Clara è affetta da 

mitomania e racconta bugie così convincenti da 

ingannare perfino se stessa. Nella loro cucina 

impareranno che anche il piatto più semplice (il 

menu prevede un'unica proposta al giorno) 

richiede attenzione e collaborazione.  

Lavorare insieme li porterà a spogliarsi dai 

costrutti mentali e sociali, scoprendo che anche i 

loro punti deboli possono essere il punto di 

partenza per un’evoluzione personale inaspettata 

e positiva. 
 

 

 

Da Venerdì 28/10 in programma 

  

LA STRANEZZA 

Un film di Roberto Andò 

con Toni Servillo 

  

TRAILER 

 

https://www.youtube.com/watch?v=8O4zRPgNXSs


 

 

1920. Il ritorno in Sicilia di Luigi Pirandello (Toni 

Servillo) e l’incontro con due teatranti amatoriali, 

Nofrio (Valentino Picone) e Bastiano (Salvatore 

Ficarra), che di mestiere fanno i becchini. Lo 

scrittore è ossessionato da un’idea strana e 

ancora indefinita, la creazione di una nuova 

commedia, ma allo stesso tempo non riesce ad 

essere indifferente al fascino singolare dei due. 

Ne spia le prove e assiste alla prima della loro 

nuova farsa. Nel teatrino si è infatti radunato 

l’intero paese e quando un evento imprevisto 

costringe Nofrio e Bastiano a interrompere la 

rappresentazione l’atmosfera vira dal comico al 

tragico. Repentinamente, lo spettacolo si 

trasforma in una resa dei conti totale in cui a 

confrontarsi sono platea ed attori. Pirandello spia 

ogni minima parola, ogni minimo gesto di quella 

comunità dolente e ne sembra insieme divertito e 

turbato. Roma, 1921. Al Teatro Valle si tiene la 

prima dei Sei personaggi in cerca d’autore. In 

platea, ci sono anche Nofrio e Bastiano. La recita 

inizia e i due assistono sorpresi e rapiti al 

susseguirsi di situazioni paradossali, 

inconsapevoli che ciò che li aspetta è un finale 

ancora più imprevedibile. 

  
 

 

 

 


